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Questo libro è per i miei


nipoti perchè crescendo


hanno bisogno di libri


più lunghi da leggere
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C’era una volta un paese chiamato il regno del Nessundorma. Si chiamava così perché il loro re aveva pattuito con la sua nemica di sempre la regina della Luna affinchè i loro regni non fossero mai più in guerra. Purtroppo però il prezzo da pagare per la pace era elevato. In effetti, la regina della Luna, Clarinda, aveva tolto la facoltà di dormire ai sudditi del re Adalberto. Il perchè di tale accordo era semplice: quando le persone dormivano non potevano ammirare la bellezza della Luna e Clarinda non lo poteva sopportare. Prima dell’accordo tra i due regni, la regina mandava sempre le sue truppe ad attaccare il regno del Nessundorma di notte così da poter essere ammirata dal popolo che era stato svegliato. Gli attacchi non erano mai violenti, Clarinda voleva solo che i sudditi di Adalberto la guardassero. I primi tempi di questo nuovo stile di vita, il regno del Nessundorma era in effervescenza. Gli abitanti erano contentissimi di avere a disposizione più tempo per lavorare e per godersi il meritato ozio del dopo lavoro. Purtroppo, l’entusiamo non durò a lungo. In effetti, passato l’euforismo della novità, gli abitanti cominciarono a trovare le giornate interminabili e noiose. Alcuni mormoravano che dovevano ribellarsi contro il re che aveva accettato tale sacrificio, altri contro la regina che gli aveva tolto il sonno.
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Piano piano la ribelione si organizzava ma c’era un piccolo problema, gli abitanti non sapevano contro chi ribellarsi. Così crearono due gruppi: quelli contro Adalberto e quelli contro Clarinda. Decisero anche di non affrontarsi gli uni contro gli altri ma di aiutare il gruppo che avrebbe avuto il maggior numero di persone. Dopo ore di varie discussioni, i due gruppi andarono ognuno per la propria strada ad elaborare sia un piano di salvataggio del regno sia un modo di guadagnarsi il consenso della maggioranza.


Il primo gruppo scelse il nome di Difensori del giorno e della notte. Il loro capo era il piccolo Ernando, famoso panettiere del regno. Il secondo gruppo si diede il nome di Controlunisti. A capo della loro fazione c’era Goberto, cavaliere di grande fama nonché comandante dell’esercito del regno. I Controlunisti, sicuri di vincere questo duello amichevole per il salvataggio del regno, scelsero di prendersi una pausa ben meritata prima di iniziare a scervellarsi per trovare la soluzione che avrebbe riportato il sonno agli abitanti. Andarono quindi nella taverna più famosa del regno ignari del fatto che l’oste non era altro che una spia della regina Clarinda.
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